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SERVIZIO CIVILE 

Versione aggiornata – GIUGNO 2019 



L’opportunità, per i giovani dai 18 ai 29 anni non compiuti, di dedicare 1 
anno della propria vita a se stessi e agli altri, impegnandosi in progetti di 
solidarietà sociale realizzati con enti, pubblici o no profit, accreditati in 
uno degli Albi del Servizio Civile. 

Dal 5 maggio 2019, esclusivamente accreditati all’Albo unico del SCU 

Il Servizio Civile nasce nel 2001 con la Legge n.64, viene disciplinato dal 
decreto legislativo  n.77 del 2002 e riformato con il decreto legislativo n.40 
del 2017 che istituisce il Servizio Civile Universale e abroga il decreto 
77/2002. 
Nei progetti di SC al momento attivi i volontari di Servizio Civile dedicano 
circa 30 ore la settimana - distribuite tra 5/6 giornate - alla realizzazione 
delle attività in cui sono inseriti e percepiscono un rimborso forfettario di 
€433 mensili.  
Dal 2020 tutti i progetti di SC richiederanno un impegno di max. 25 ore la settimana 

Il SC offre ai giovani la possibilità di accrescere competenze, prevede un 
periodo di formazione ma soprattutto consente loro di mettersi in gioco 
misurandosi con impegni e responsabilità, relazionandosi con gli altri e 
sviluppando una propria coscienza civica. 

COSA E’ IL SERVIZIO CIVILE … 



COSA HA RICHIESTO FINO AD OGGI IL SERVIZIO CIVILE … 

Figure 
- OLP (Operatore Locale di Progetto) 
- Formatore Generale 
- Formatore Specifico 
- Esperto Monitoraggio 

Attività 
- Formazione Generale (min. 30 ore) 
- Formazione Specifica (min. 50 ore) 
- Azioni di progetto (welfare leggero anziani, animazione minori, 
promozione della lettura…) 

Contributi riconosciuti agli Enti SCN 
-  Rimborsi per erogazione formazione 
generale 
- pagamenti tutor per inserimento 
volontari nel mondo del lavoro e 
inserimento volontari con minori 
opportunità 

Contributi Volontari 
- € 433 mensili  
- Rimborsi spese per vitto e 
alloggio + diaria per progetti 
all’estero 



… COSA E’ IL SERVIZIO CIVILE… 
Le amministrazioni pubbliche e le organizzazioni no-profit che operano 
negli ambiti di *: 
assistenza; protezione civile; patrimonio ambientale e riqualificazione urbana; patrimonio storico 
artistico e culturale; educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 
sostenibile e sociale e dello sport; agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e 
biodiversità; promozione della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata; 
promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana 
all’estero e sostegno alle comunità di italiani all’estero. 

sono le due tipologie organizzative che possono iscriversi nell’Albo** del 
Servizio Civile Universale e presentare delle progettualità. 
Le organizzazioni no-profit devono avere un’esperienza continuativa, di 
almeno 3 anni, negli ambiti in cui richiedono l’accreditamento. 
Esclusivamente le organizzazioni accreditate al SC possono proporre un 
percorso di attività per i volontari accolti nelle proprie sedi accreditate e 
in occasione della pubblicazione di Avvisi dedicati. 
Le proposte sono valutate dalle Istituzioni competenti (Stato – Regioni e 
P.A.)*** che redigono una graduatoria determinando le proposte idonee 
e il relativo punteggio. In base ai finanziamenti stanziati sono avviate le 
proposte idonee che hanno ottenuto i punteggi più alti. 
 

*evidenziati in rosso gli ambiti introdotti con il Servizio Civile Universale* 

** con il SCU l’Albo è diventato unico ed è esclusivamente gestito dal Dipartimento della Gioventù e del SC** 

*** con il SCU la valutazione spetta al Dipartimento con il coinvolgimento delle Regioni e P.A. …** 



… COSA E’ IL SERVIZIO CIVILE… 
I giovani, nella fascia di età18-29 anni non compiuti,  
residenti in Italia  
             o 
in un paese dell’Unione europea  
             o 
cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia 
possono candidarsi al ruolo di operatori volontari di servizio civile 
in occasione della pubblicazioni di specifici bandi. 
E’ possibile presentare una sola domanda per bando da 
indirizzare all’ente in cui il giovane decide di candidarsi per 
svolgere le attività di SC.  
Si precisa che i giovani possono presentare domanda in qualsiasi ente … anche di 
altro Comune, Provincia, Regione…. 

L’Ente effettua la valutazione dei giovani che hanno presentato 
domanda per lo stesso progetto secondo il criterio di selezione 
proposto e approvato* in fase di valutazione del  progetto o in 
fase di accreditamento (es. Enti di prima classe…) 
* Fino ad oggi dallo Stato o dalla Regione o P.A. competenti a valutare i progetti presentati dagli enti iscritti ai propri 
Albi*. Con il SCU la valutazione del sistema di selezione sarà svolta esclusivamente dal Dipartimento della Gioventù e 
del SC al momento dell’accreditamento al SCU. 



… COSA E’ IL SERVIZIO CIVILE 
Per riassumere in poche parole il senso del SERVIZIO CIVILE…. 
 

…..un’occasione di crescita e di 
cambiamento per i GIOVANI, gli ENTI e 
l’intera COMUNITA’! 
 



ISTITUZIONE DEL  SCU 

Il 2017 è l’anno del passaggio dal Servizio Civile Nazionale al 
Servizio Civile Universale con l’emanazione del D.lgs 40/17, 
integrato e modificato dal d.lgs. 43 del 13 aprile 2018 - entrato in vigore il 5 
maggio 2018 - .  

 
art 2. D.Lgs. 40/2017 
E’ istituito il SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE finalizzato, ai sensi 
degli articoli 52, primo comma e 11 della Costituzione, alla 
difesa non armata e nonviolenta della Patria, 
all’educazione alla pace tra i popoli, nonché alla 
promozione dei valori fondativi della Repubblica, anche 
con riferimento agli articoli 2 e 4, secondo comma, della 
Costituzione. 
 
 



DAL SCN AL SCU 

COSA CAMBIA? 
1. Cambiano le funzioni di Stato, Regioni e P.A., Enti 

accreditati al SC 
2. Si prevede un solo Albo nazionale e requisiti più stringenti 

per l’accreditamento (100 in almeno 2 Regioni o 30 sedi in 
una sola Regione e un maggior numero di figure di sistema 
con specifici titoli e/o esperienze)  

3. Si apre il SCU a tutti gli stranieri, comunitari e non, 
regolarmente residenti in Italia, e ai giovani con minori 
opportunità  

4. Viene definito lo “status” dei nuovi “operatori volontari del 
servizio civile universale”  

5. Viene istituita per legge la Rappresentanza nazionale e 
regionale degli operatori volontari del SCU 

6. Cambia la composizione interna della Consulta nazionale 
 
 



 
 

7. Viene introdotta la “Programmazione” attraverso la previsione 
di un Piano triennale modulato per Piani annuali 

8. Non si parla più solo di progetti, ma di “programmi di 
intervento”, articolati in un insieme organico di “progetti”, 
finalizzati ad intervenire in uno o più settori, anche su 
specifiche aree territoriali  

9. Aumentano i settori di intervento (es:  riqualificazione urbana …). 

10. I progetti possono avere durata variabile di 8/12 mesi e l’orario 
di servizio è ridotto a 25 ore settimanali 

11. Un periodo di max 3 mesi può essere trascorso dai volontari in 
un Paese dell’Unione Europea o per usufruire di un tutoraggio 
“finalizzato alla facilitazione dell'accesso al mercato del 
lavoro” 

12. Si favorisce la partecipazione di giovani con minori 
opportunità 

 

 
 

COSA CAMBIA NEL SCU 



 
PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DEL SCU 

La programmazione del servizio civile universale e' realizzata con 
un Piano triennale, modulato per Piani annuali ed attuato 
mediante programmi di intervento, proposti dagli enti di servizio 
civile universale nell'ambito di uno o più settori. 
 
 
 
 
 
 
 
 

I Piani sono predisposti dalla PCM – con DPCM - , sentite le 
Amministrazioni competenti (ex art. 3) e le Regioni e 
approvati d’intesa con la CPSR, previo parere della CnSCU 

Tengono conto del contesto nazionale ed internazionale, delle 
specifiche aree geografiche, nonché delle risorse del bilancio dello 
Stato, di quelle comunitarie e di altre risorse … rese disponibili da 
soggetti pubblici o privati 

Contengono: 
- La definizione annuale degli obiettivi e indirizzi generali, anche al fine di 
favorire i giovani con minori opportunità 

- La programmazione annuale degli interventi in Italia e all’estero con 
l’individuazione delle priorità 

- L’individuazione annuale degli standard qualitativi degli interventi 

  
 PROGRAMMAZIONE (art. 4 D.lgs40/17) 



PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE DEL SCU 
PROGRAMMI DI INTERVENTO(ART. 5 D.LGS40/17) 

I programmi di intervento possono riguardare uno o piu' settori, 
anche aventi ad oggetto specifiche aree territoriali, e si 
articolano in progetti. 
  
  

 

I programmi di intervento sono valutati ed approvati dalla PCM, 
con il coinvolgimento delle Regioni interessate e d'intesa con le 
Regioni interessate quelli che riguardano specifiche aree territoriali 
di una singola regione o di piu' regioni limitrofe. 

I programmi di intervento sono presentati da soggetti iscritti 
all'albo degli enti di servizio civile universale, previa 
pubblicazione di un avviso pubblico. 

I  progetti indicano: 
-le azioni, con riferimento ai settori del relativo programma di intervento;  
-gli ambiti territoriali, ivi comprese le sedi di attuazione; 
-il numero di operatori volontari e la loro distribuzione nelle sedi di attuazione;  
-il personale dell'ente coinvolto nello svolgimento delle attività. 



PROGETTI DI SCN VERSUS PROGETTI DI SCU  
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE (D. Lgs. 77/2002) SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE (D.Lgs. 40/2017) 

 
durata 12 mesi 

 
   durata 8/12 mesi 

 
impegno settimanale complessivo di 30 ore e monte ore 
annuo minimo corrispondente a 1.400 ore 

impegno settimanale complessivo di 25 ore, ovvero 
di un monte ore annuo per i dodici mesi 
corrispondente ad 1.145 ore e per otto mesi 
corrispondente a 765 ore 

   possibilità 3 mesi estero o tirocinio 

l'attività non determina l'instaurazione di un rapporto di 
lavoro e non  comporta  la  sospensione e  la  
cancellazione dalle  liste  di collocamento o dalle liste di 
mobilità 

non è assimilabile ad alcuna forma di rapporto di 
lavoro di natura subordinata o parasubordinata e 
non comporta la sospensione e la cancellazione 
dalle liste di collocamento o dalle liste di mobilità 

 
80 ore annuali di formazione (30 + 50) 

 
   80 ore annuali di formazione (30 + 50)  

riconoscimento ai fini del trattamento previdenziale 
figurativo dal 2009 

gli assegni […] sono esenti da imposizioni tributarie e 
non sono imponibili ai fini previdenziali. 
Periodo di servizio civile riscattabile ai fini 
previdenziali. 

 
    

riconoscimento di un punteggio nei concorsi pubblici e 
di crediti formativi da parte delle università 
convenzionate 

riconoscimento competenze e punteggio nei 
concorsi pubblici e di crediti formativi da parte delle 
università convenzionate. 

Inserimento di giovani con disabilità - bassa scolarità – 
immigrati (esclusivamente nei Progetti degli enti iscritti 
all’Albo regionale Puglia o altro Albo regionale)  

   Inserimento giovani con minori opportunità 



 
SOGGETTI DEL SCU 
STATO E REGIONI 

 Stato (art. 6 D.lgs.40/17) 
 Attraverso la PCM programma, organizza, attua il SCU; accredita enti; 

esercita le attività di controllo e il resto delle funzioni previste per il SCU 
 Regioni e Province Autonome (art. 7 D.lgs. 40/17) 
 Sono sentite dalla PCM per predisporre i “Piani”, che concorrono ad 

approvare (nella CPSR) tramite intesa; sono coinvolte per valutare i 
“Programmi di intervento”; esprimono (nella CPSR) un parere sul 
Documento di programmazione finanziaria; attuano propri programmi 
di SCU con risorse proprie. 

 Possono sottoscrivere accordi per:  
 (a) erogare attività formativa al personale degli enti di SCU  
 (b) esercitare controllo sulla gestione delle attività svolte nel loro 

territorio  
 (c) valutare i risultati degli interventi svolti nel loro territorio  
 (d) svolgere attività ispettive presso gli enti di SCU che operino 

unicamente nel loro territorio;  
 Possono istituire autonomi “servizi civili regionali con finalità proprie e 

non assimilabili al SCU” 
 

 



SOGGETTI DEL SCU 
ENTI 

 Funzioni degli Enti di SCU (art. 8 D.lgs.40/17) 
 Presentano i programmi di intervento e ne curano la 

realizzazione;  
 provvedono alla selezione, gestione amministrativa e 

formazione degli operatori volontari;  
 attuano la formazione dei formatori (OLP/Resp. Reg. prov.);  
 svolgono le attività di comunicazione  
 realizzano le attività propedeutiche per il riconoscimento delle 

competenze acquisite dagli operatori volontari grazie al 
servizio svolto; 

 possono costituire reti con altri soggetti pubblici e privati (come 
d.lgs. 117/2017  terzo settore attuativo della L. 106/2016) 

 cooperano per l’efficiente gestione del SCU e la corretta 
realizzazione degli interventi di SCU 



 Requisiti accreditamento per gli Enti di SCU (art.11 D.lgs.40/17) 
Possono iscriversi all’Albo del SCU: amministrazioni pubbliche ed 
enti privati in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 3 della 
legge 6 marzo 2001, n. 64: assenza di scopo di lucro, capacità organizzativa e 
possibilità d’impiego in rapporto al SC volontario, corrispondenza tra i propri fini fini istituzionali e 
le finalità del servizio civile, attività continuativa da almeno 3 anni. 

 
 

Sono stabiliti dal D.Lgs. 40/2017, art. 11, comma 3, dei livelli 
minimi di capacità organizzativa:  

 Almeno 100 sedi di attuazione (in almeno 2 Regioni ) o 30 sedi  
(nella stessa Regione) per le Sezioni regionali dell’Albo 

 Personale qualificato in possesso di idonei titoli di studio, o di 
esperienza biennale nelle relative funzioni, ovvero che abbia 
svolto specifici corsi di formazione 

 4 adeguati sistemi  comunicazione, selezione, formazione e 
monitoraggio/valutazione + rapporto annuale su SC 

 

NEW: Per gli enti privati è richiesto l’accertamento del rispetto della 
normativa antimafia di cui al d.lgs. n. 159/11. 

SOGGETTI DEL SCU 
ENTI 



Le FIGURE SCN Le FIGURE SCU 
Responsabile del servizio civile (per enti I e II 
classe) 

Coordinatore responsabile del SCU 

Selettore (per enti I e II classe)   Commissione di selezione (da non accreditare) 
 
Formatore di FG 

Responsabile dell’attività di formazione 
e valorizzazione delle competenze (che può essere 
sdoppiata) 

Esperto monitoraggio Responsabile delle attività di controllo, verifica e 
valutazione del SCU 

(solo per progetti all’estero) Responsabile della sicurezza 

Responsabile della gestione degli operatori volontari 

Responsabile attività informatica 

Da accreditare con i programmi intervento 
Responsabile locale ente accreditato (RLA) Responsabile regionale e provinciale 
Operatore Locale di Progetto (OLP) Operatore Locale di Progetto (OLP) 

Da  prevedere nei programmi d’intervento 
Formatori di FG 

Formatori di FS Formatori di FS 
Esperti di monitoraggio 
Personale amm.vo per la gestione Op. Volontari 
Informatici 

Personale per coord. Interventi e comunicazione 

Personale per riconosc. e valorizzazione competenze 
Personale per la sicurezza 
Personale per monitoraggio, verifica e controllo interv. SCU 

Tutor per la facilitazione all’accesso al mercato del lavoro (se previsto) 
Personale dedicato ai giovani con minori opportunità (se previsto) 

LE FIGURE NEL SCN versus LE FIGURE NEL SCU 
ENTI 



SOGGETTI DEL SCU 
VOLONTARI 

Operatori volontari del SCU (art 9 e 14 D.lgs.40/17) 
I giovani ammessi a svolgere il servizio civile universale a seguito di bandi pubblici di 
selezione sono denominati operatori volontari del servizio civile universale e svolgono 
le attività previste nell'ambito dei progetti, 
Sono ammessi a svolgere il SCU, su base volontaria, senza distinzioni di sesso, i 
cittadini italiani, i cittadini di Paesi appartenenti all’Unione europea e gli stranieri 
regolarmente soggiornanti in Italia che, alla data di presentazione della domanda, 
abbiano compiuto il 18° e non superato il 28° anno di età (art. 14, comma 1). 
L’ammissione al servizio civile universale non costituisce in alcun caso, per il cittadino 
straniero, presupposto per il prolungamento della durata del permesso di soggiorno 
(art. 14, comma 2). 

Rappresentanza operatori volontari (art 9 comma 2 D.lgs.40/17) 
E’ istituita, senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, articolata a 
livello nazionale e a livello regionale, con l’obiettivo di garantire il costante 
confronto degli operatori volontari del servizio civile universale con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 



COSA CAMBIA NEL SCU PER I VOLONTARI 
-- art. 12 “Servizio civile in Italia” comma 1 ( periodo di 
servizio in uno dei paesi dell’Unione europea o tutoraggio 
finalizzato all’accesso al mercato del lavoro) 
- art. 14 “Requisiti di partecipazione” comma 1 
(partecipazione degli stranieri) 
-- art. 16 “Rapporto di servizio civile universale e durata” 
comma 3 (gli assegni ricevuti dal volontario sono esenti da 
imposizioni tributarie e non sono imponibili a fini 
previdenziali), comma 4 (durata del Servizio:8 -12 mesi), 
comma 7 (orario settimanale: 25 ore o 1145 se 12 mesi) 
-- art.17 “Trattamento economico e giuridico degli 
operatori volontari” comma 1 (assegno mensile da 
rivedere ogni due anni) 
-- art. 18 “Crediti formativi e inserimento nel mondo del 
lavoro” comma 2 (riconoscimento e valorizzazione delle 
competenze …), comma 5 (Bandi PA possono prevedere 
SCU completato senza demerito come uno dei titoli di 
preferenza) 
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